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_ 'N Opera, che ha per og- 
getto il fòllievo dei mifèrabili , e il 
nobile penfiero di voltarli al vantag- 
gio dell’ Agricoltura, e del comun 
bene fociale , non poteva meglio 
deftinarfi , che all’ E. V. in cui fèm- 
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prc fra le laboriofe cure di un fubli- 
me Miniftero, e col più vivo delì- 
derio del pubblico bene ha potuto 
combinarli la compallìone degl' in- 
felici; lìccome al dire di un gran Fi- 
lolòfo dell' antichità uno dei mag- 
giori incomodi della povertà è il non 
poter (occorrere le altrui indigenze ; 
così ha fèmpre confiderato l'E. V. 
che uno dei maggiori piaceri della 
Grandezza confilìeva nel poter tron- 
care l’altrui dilgrazie . Cercare una 
prova di qualità sì luminose nell’ E. 
V. farebbe un chiamare in teftimo- 
nio le Città intere , e la Tolcaia 
tutta, e quell’ ilìelìo Sovrano illumi- 
natiffuno , che ha confìdatoalla cu- 
ra dell’ E. V. le più fublimi digni à* 
- Non è lìcuramente la mia fati- 
ca corrilpondente al merito della 
perlòna a cui è confàcrata, ma pu- 
re diviene affai maggiore allorché 
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porta in fronte un nome così rifpet- 
tabile; (pero non ottante , che 1* 
E. V. farà per gradire un Dono 
benché tenue della mia penna , e 
quefla fperanza medefima ferve ad 
animarmi maggiormente all' accqui- 
tto delle cognizioni più utili alla lo- 
derà , confidato nella patente Prote- 
zione dell* E. V. a cui con (incero 
riconofcimento del favore ricevuto 
ho f onore di proteftarmi , 

Peli’ Eccellenza Voftra 


UmiliJJtma Servitore 
D.. Francefco Dei , 
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L’ uL V 2? ' O 3L J£ 
A CHI LEGGE, 

L Problema propoflo dalla rifpettabilè 
Accademia dei Georgofili , e pubblicato dal - 
'■a Gazzetta Tofcana del 1770 ». g. /» in 
juefii termini it Opali farebbero i più fi- 
turi mezzi per impiegare i mendichi a bene* 
Sz<o dell * Agricoltura* „ 

Dunque tuttociò y che riguardava I* im- 
piego dei mendichi relativo all * arti , e alle 
manifatture era fuori di queflione , fr» fog- 
g-.tto fopra cui non interrogava l’ Accademia y 
nt ricercava la rifpofla 0 /* ejame . 

E di verità non era oggetto da ricer- 
cate una piccola dijfer t azione y ne dariflrin- 
gcrfi in un foto Problema la generale ifpezio- 
nt del follievo dei mendichi in rapporto a tut- 
ta la politica Economia t e ben conofceva. 
quella favUpma Accademia , che per foddi- 
sfare a tanta ricerca una femplice Dijferta- 
zione y averebbe data una mifera > generica 
e infigniflcante rifpofla • 

Ho dovuto adunque nella mia debole 
fatica ycheba avuto l'onore dell * accejflt dalla 
mede fi ma Accademia riflringere il mio ra- 
gionamento al falò rapporto della mendicità 

A z c° n 
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eoa le agràrie cure t e quindi difiingucrc qua* 
le fpccie di mendichi era capace di recar 
vantaggio alla Campagna e quale non era , t 
dipoi indicare i lavori agrari , e accennare 
i mezzi di efeguirlì • Averei dovuto inclu • 
dere nel mio difeorfv fra le altre fpccie an • 
co la mendicità religiof a , ma fopra quella 
ho voluto , che il Lettore in vece mia ragio- 
ni con i miei principi mcdefimi , che non ho 
mancato di ej porre • 

Ho divifo i mendichi in due ClaJJi » 
nella prima bo pofio i Poveri necejfarj in 
confeguenza della loro debolezz a macchinate y 
nella feconda he pofli i volontari , perchè 
ho creduto y che la volontà dovejfe concorre- 
re a formare gli oziofi , e i facinoroft ne l 
mezzo all* indù fri a foci ale » e thè non lafc 
la natura , o il temperamento facejfe maijii 
opoft y e gli fcellcrati > 

Ho fol amente enunciato , e non ho pro- 
vato in dettaglio y che nello flato attuale del- 
la Tofcana fi protegge t e promuove Pindt- 
firia y e la politica libertà , perchè ho credu- 
to y che tale ajfunto non richieda alcuna pre- 
va y e (he i regolamenti politici > non abbia-' 
no bifogno delti Elogi > e dell* apologia d‘ un 
mi fero fcrittore . 

Al Problema propofio farebbe fiato fa- 
cile rifpondere > che per follevare i mendichi 
il rimedio tra arricchirli per rticzz a tèi pub- 
bli - 
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blici , o privali regolamenti t con ere fcere ilio - 

ro lavoro , r facilitare i mezzi per viver d * 
indufiria > dilatando tatti j rami del Traffi- 
co t e della politica Economia , o aumentan- 
do la ricchezza totale della nazione , perchè 
quello ) che giova a tutti , giova ancora ai 
Poveri , che fono una parte dei membri Ci- 
vili , ma quefia proporzione era facilmente 
accordata da ognuno anco fenza la mia fati- 
ca t ed io non averci fatto che un fuperfluo 
sforzo per dimojlrare generiche proporzioni , 
che neffuno ha luogo di negare • Averci for- 
mato forfè un grojfo volume foprai mezzi di 
crefcere la ricchezza nazionale fopra tutti i 
rami del Commercio , fopra la caccia > e pc- 
fca > le pubblichi gravezze > dei beni , e del- 
le arti > le contrattazioni private , e t ut t’ al- 
tro i che pub avere qualche relazione anco 
lontana con il pubblico vantaggio , ma non 
averei detto niente di più di ciò , che una ri - 
fpettabile Accademia , non può ignorare > e 
non averei e fami nata la queflione , che fi pro- 
poneva nei termini ricercati . Ho dunque fil- 
mato bene proporre qualche metodo partico- 
lare > e refiringermi a ciò , che poteva con- 
durre i mendichi capaci al vantaggio della 
fola agricoltura > che mi è fembrato l* unico 
feopo del Problema. 

Ho procurato nelle note riportare diverfi 
tfempi ) o leggi , e autorità di qualche f eret- 
tore 


t ore per non appropriare «me flejfo quello che è 
d* altrui , e perchè ciafcuno dai fatti , che 
io riporto , poff a , 0 credere immaginarie le 

mie proporzioni > 0 eflenderle per mezzo del- 
la ragione . Non la Pompa , m* il vantag- 
gio del mio difcorfo mi ba impegnato a Sot- 
toporre nelle note i ciò che jtvcrcbbc 0 confu- 
fo t 0 interrotto il ragionamento. 

Mi fono ingegnato di Seguitare la chia- 
rezza » e la diftinzione nel mio flile > perchè 
non fta detto , che folto l* ombra d* artificio- 
fe parole presentando nomi affatto generici » 
0 indeterminati abbia confnfo l* idee , e non 
abbia detto che cofe affatto comuni fono il 
velo d’una efprefftone ingegnofa, 

L* onore dell’ accejjit mi Infinga di ave- 
re in parte adempito al mio intento . Il Pub- 
blico adeffo , è il fecondo giudice della mia \ 
debole fatica • 

idfat 
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QJJALI SAREBBERO I PIU SICURI 
MEZZI DA PRATICARSI 
IN TOSCANA 

f K R 

IMPIEGARE I MENDICHI 

A Benefizio dell* Agricoltura . 

I • * '. 

•* j**^ ^ *»- . ■ - » 

*«**»••* quell’infelice parte d’umani» 
3 ^ li » che più rifente i danni 

* £ V £ 7 dell* perdita delia naturale 
Z ******** C eguaglianza, e dela Sociale 
SMgV^'AS*^ divifione de* Dorainj , poiché 
della le voftre cure ( Accade- 
mici VirtuoGflinri ) non ha mancato di 
voltare anco il mio fpirito ad efcrcicarlo 
in di Lei folliero* 

Lo 
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Lo fquallido afpetto della mireria* 
e he con lacere fpoglie , e inferme , e de- 
boli membra fra l'oppreflione dello Spiri- 
to moAra l'orrore d* una difperaca indi- 
genza) oppure quella ferie di Delitti* a 
cui pur troppo apre la Arada la mancan- 
za di tutto* combinata con le paflìoni an- 
co piu comuni all' umanità } e che fpefto 
fconvolge , o rende mal ficura la Vita Ci- 
vile* e la Sociale tranquillità * fono Aate 
forfè le caufe per cui il voAro luminofo 
cu,. fedo ha cercato i mezzi piìt figuri nel- 
la Tofcana d'impiegare i Mendichi in_, 
vantaggio dell'Agricoltura. 

Se per noAra difavventura viveflirao 
in una Politica Società* dove un Difpo- 
tifmo fupcrbo * o un governo militar? * 
o tirannico minaccia da lungi la deib- 
lazione* e il terrore; dove i njimAri , o 
Aupidi* o crudeli* o ingiuAi, o ingordi 
delle foAanze altrui fanno diAruggere i 
Popoli* fenza far fentire le caule dell a r 
loro rovina ; dove gli Uomini nati nella i 

violenza* e nel timore , portando feco per } 

abituale malattia* ia viltà, la languidezza, : 

lo fpirico di pigrizia , e di inazione * ri- 
guardano i loro beni , non come il fonda* 
mento della loro fufliAenza * ma come un i 
pretcAo alla venazione, e fenza coraggio, 
c fenza indù Aria , con delie terre da nu- 

• trir* ti 
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t^ìrtf un popolo intero , hanno appena^, 
da nutrire una Famiglia d’Ozioli ,edi Ti- 
ranni; In tali circoftanze non mi farebbe 
maraviglia fe la mancanza del neceflario, 
fe la povertà più depreflfa , madre della^. 
fpopolazione , e della debolezza politica re- 
gnalTe per tutto , e forfè in vano potrei 
Tperarne il rimedio. 

Ma noi godiamo di condizioni affatto 
contrarie. Qui un Governo dolce , e tran- 
quillo) un Sovrano illuminato) amante 
de’ popoli più di fe ftelìb, fa fentire da_» 
per tutto la Aia benefica mano; Qui Par- 
ti ) c 1* induftria trovano la fua protezio- 
ne) qui Miaiftri favillimi) qui regna Ja^ 
pace, la Scurezza, la politica libertà. 

Nel mezzo a tanti felici rapporti, bi« 
fogna necelTariamente argumentarC) che. 
quella miferia, e quella povertà) che af- 
fligge qualche piccola parte degli individui 
Tofcani , è una confeguenza o della nc- 
celTaria condizione dell’ umana natura > op- 
pure è figlia del vizio) e delle fregolate_, 
palTioni ; poiché dove un difetto di Legi- 
slazione, odi Governo non produce la po- 
vertà , e la mileria , ma anzi , dove favie , 
c utili Leggi aprono il campo all* indu- 
flria , e alla fortuna , la povertà iftefia può 
dirli un delitto, perchè nata dall’ozio, e 
dalle paliioni più dannofe al pubblico bc- 
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ne, fe non è confeguenza della debolezza 
deir umana natura , o vizio dell'età , od’ un* 
infermità macchinale. 

Quindi la povertà Tofcana > ficcome 
di turti gli altri moderati Governi d’ Eu- 
ropa, lì divide in due dadi. Nella prima 
io pongo quegli infelici avanzi dell’urna* 
J nita , che una vecchiezza priva di foccor- 
fo, o una debolezza di mente , o di corpo , 
o un infermità naturale , ha ridotto a men- 
dicare i mezzi da fottenerfi* Nella fecon- 
da claffe io pongo tutti quelli , che capa- 
ci di ltenderc le braccia alla fatica* e al 
lavoro, non ottante, o per un abituale pi- 
grizia , o per una confeguenza delle loro 
paflìoni , dei loro preg ud zi , o dei loro 
vizio!! appetiti , amano piuttotto la piubaf- 
fa mendicità , o la violenta ,o l’attuta rapa- 
cità delle altrui fottanze , che un* induttria 
lontana dalle loro mainine, e dal loro 
cottume# 

SEZIONE PRIMA. 

Dei Poveri Invalidi* 

D A Ila prima Clatte è inutile cercare un 
vantaggio per l’ agricoltura , giacché 
quell’arte è poco amica dei deboli, c in- 
fermi foggetri, c ricerca la robufta, c vi- 

go- 
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gorofa fatica> e la compleffione capace di 
deprezzare gl* infulti delle ftagioni ,e dei 
cibi più groflbJanit Una nazione ben re* 
golata fa volgere i deboli > e i vecchi al 
vantaggio piùctorto delle manifatture) 
del commercio , occupandoli in fedcntari> 
e facili lavori) o nella direzione) o nell' 
infegnamenco dell* arti mCdefime , e per 
dare un pronto foccorfo contro gli acciden- 
ti della fortuna } che poflono portare alla 
zniferia anco le perfone più induftriofe> e 
più attive } o per impedire il tumulto, o 
Ja ribellione > fabbrica ) fe non delle cafe 
di manifattura , almeno delli fpedali , 
de 1 con Ter va tori) e prende altri provvedi- 
menti piuttofto temporari che perpetui per 
fare argine al pronto bifogno ■ ( 1 ) 

Dall'altra parte Tefiftenza palefe di 
tali perfone che poflono fufliflere anco 
competentemente per mezzo della pietà 
altrui ) fuppofto che dia caufa al loro me* 
A 4 ftiere 


1 L’ Autore dello Spirito delle Leggi Lib. xj. Cap. xj. vuole , che 
gli fpedali , o limili provvedimenti fieno temporari per non fe- 
condare lo fpirito oriolo , e di pigrizia . Porta 1‘ efempio d’ un 
Sovrano d 1 Europa , che abolì il Monachifmo , che manteneva 
molti Nobili oziofi, e gli fpedali che mantenevano il bailo po 
polo 1 e di li nacque lo fpirito d' induftria . Per tal ragione bu- 
iima quelli fpedali , che non fon diretti a follevare 1’ induftria , 
ma gli oùoli , e vagabondi . La limolini fatta al povero nudo , 
don adempifee all' obbligo di uno (lato , che deve a i Cittadini 
una fulEnenza ticura, e convenevole, e un genere di vita non 
contrario alla finità , e alla proprie confervazione ? Quelle maf- 
fime di Meaaequku ùf«B9 ilWWc d«(g{lp dtlù Difftrta* 
dune. 
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ftiere di mendicante una vera » e reale de- 
bolezza , o infermità , è affai vantaggiofa al- 
ia focietà. Servono quefti al parere di un 
celebre Scrittore (i) a nutrire in noi 
fentimenti di umanità, e di compaflione, 
forgenti feconde di tutte le virtù fociali , 
e danno la cognizione de’ veri intercflì , che 
dovrebbero unire il genere umano. 

Per coftringere i mendicanti ad abban- 
donare la loro vita , bifognerebbe rendere 
i Cittadini inumani, e fpictati , fcordarfi 
che fono fratelli per inffituzione di natu- 
ra a noi eguali , ignorare le miferie della 
vita, per cui l’uomo onefto può cangiare 
con effi la forte fua,pernon atteffarli col 
soffro deboi foccorfo » che fi prende par- 
te alla loro difgrazia. Si foffrono tante al- 
tre pfofcffioni inutili nello ffato , e for- 
fè nocive ai buoni coffumi , e perchè dun- 
que, fe io pago il molle tifo, e le Aerili 
lacrime, che mi fa verfare un commedian- 
te, non meriterà premio 1* eloquenza d’ un 
infelice, che movendomi il cuore, mi por. 
ta a render onore all’immagine della pa- 
ziente umanità, e all’afpetto delle fue_* 
miferie ? 

Lafciamo dunque quella fpeciedi men- 
dichi, o per ajuto delle manifatture, 

dell* 


iM. Roufluu, 
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dell* arti , oppure nelle ftrade per fcuola 
d’umanità, e di compaflione , che la feten- 
za della campagna ne ripentirebbe poco, o 
punto vantaggio. 

La feconda Clafle de’ poveri capaci di 
lavoro , fi fuddivide in molte fpecie , 
quante fono le diverfe circoftanze , e ca- 
gioni , per cui l’uomo foftiene la miferia 
nel mezzo agli oggetti d’ indullria, e di 
lavoro, che un moderato, e dolce Gover- 
no gli può prefentare con le braccia, e eoa 
la mence capaci di procurarli da vivere. 

SEZIONE II. 

De* Poveri Vergognofi . 

L A prima fpecie di Mendichi , che mi li 
prefenta in afpetco più lacrimevole , 
ru.u fuol trovarli nell'aperta campagna, 
ma folo ama nafeonderfi nelle ofeure , e 
r/pofte abitazioni della Città , e de’ villag- 
gi pù popolaci, mifta , e confufa fra il tu- 
multo della plebe, che meno g'i olTerva » 
Perfone corredate una volta di abbondan- 
ti , e fufficienti beni di fortuna, o d* in- 
duttrici , avvezzi dall’infanzia a condurre 
una vita deliziofa , o almeno comoda , cir- 
condaci uoa volta d’amici, e di parenti 
OnclL > fe non lumino!!, pofleflori della-» 
£ dima 



i8 

(lima degli eguali, e del rifpetto di moiri j 

a loro inferiori , fe per un avverto cato i 

della fortuna , e dell' incerte vicende del l 

mondo, oppure per confeguenza d’un vi- 
zio, o d’ una pattione dei loro maggiori, ; 
e di loro fletti , toa ridotti a perdere tut- i 
ta la loro grandezza , tutto il loro avere , 
e vederli abbandonati da tutti, non fanno l 

feomporre nella loro mente quella funciU j 

aflociazione d’idee , che rammenta lo- , 

rola pattata grandezza, o comodità, già ( 

connetta con il loro temperamento , con le i 

loro maniere, con le loro pattioni. 

Doppiamente infelici , perchè memori j 
dei piaceri, dell’opulenza, aborrifeono la | 
maggior parte de’ mezzi per fottenere la I 
vita, e sdegnano glie fe r c i z i del corpo lon- i 
tani dalle loro mattime , fervi dell’ opinio- 
ne , e del pregiudizio, fon condannati ad 
eftinguere le loro famiglie, e dittruggere 
il loro temperamento nello fterile , e in- 
certo lucro degl’infimi ranghi delle profef- 
fioni fedentarie , che hanno congiunta a 
favor loro una vana opinione di decoro , 
ma che fpctto confinano con la fchiavicu > 
con I* oppreflìone , col batto difprezzo. 

Che fe il vizio , e la pigrizia , o atu 
avverfa combinazione dei cali toghe (oro an- 
cora quei pochi mezzi di (ottenerli, coftret* 
ci a mendicare un refugio nel mezzo alla 

di- 
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difperazione,alla vergogna, alI’occuItazion e 
del proprio bifogno. fc non divengono 
fccllerati , reftano vittima della mifcria. 

Che cofa mai vogliamo fperare da quelli 
per l'agricoltura? L'uomo è perduto, non 
retta che uno fcheletro d' umanità , che 
non può foltener la fatica, a cui l'incli- 
nazione repugna . Bifognerebbe forfè tra- 
piantarli in un paefe remoto, dove la ne- 
ceflicà , indebolita la forza dell’opiniooe, 
e tolti gli oggetti , che rifvcgliano le fu- 
nette idee aflociatedal pregiudizio, potreb- 
be formare dei coltivatori , e de' poflettori 
induftriofi» Una colonia , un'attègna d’ua 
lontano , e deferto terreno farebbe forfè 
per loro; Ma per maggior difavventura^ , 
amano per lo più rifletto paefe , che li 
tormenta, che rifveglia in loro a ogni patto 
la memoria dell' antica fortuna , che li rio- 
nuova le loro maflìme i loro pregiudizi , e 
che perciò gli accrefce la loro mifcria , c la 
rende quali irrimediabile. 

SEZIONE III. 

De* Poveri Oz'ojì» 

M Eno infelice è l’altra fpecie di Men- 
dichi , che fa profettìone dell'ozio , e 

della lulìnga delia pietà altrui. Non haque 

Bi tta 
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fla’ rolTore della povertà, ma l’o{ìenra*e 
Ja finge. La forza dell’ abito fin dall’in- 
fanzia olfervato , le malfime , gli c Tempi 
dei loro maggiori , hanno renduti loro meno 
incomodi gli oltraggi drlle Cagioni , e fra 
le lacere velli , gli hanno dcftinati a corre- 
re di perfona in perfona , di cafa in cafa, 
di tempio in tempio a deftarc con baffa, 
e querula voce, o con lamentevoli , o ma- 
fcherate Arida la compalTione del ricco , e 
procurarli così un prodotto affai piìilucro- 
fo , e piu pronto di qualche manifattura, 
che va a perderli poi fra la Crapula, 
il Libertinaggio. 

•Donne Tempre efpofte nelle pubbliche 
flrade , e nell’ orror della notte a vender 
fe ftelTe, fanciulli lenza malfime d’ oneflà, 

0 di Religione, di cui l’educazione è di- 
ilrutta non folo dall’efempio de’ maggio- 
ri , e dalla villa dell’altrui fregolatezza , 
m a pofitivamentc voluta dirigere all'ozio, 
e all’iflelfa mendicità , perchè d’ ajuto più 
pronto ai Padri Helfi fino dall’ infanzia. 
Vita fpelTd congiunta nella pigrizia al la- 
trocinio, alla detrazione, al lenocinlo, ed 
alla riffa (i). 

Poco 

1 That thè Cwmirea of our Poor , dii e J u f. Chilo. Vjcnor, of 
T'ade cap. ». hedupin brggary and Luincs , do byth.it insane 
bicorne not only of unKéalthy bodies.and more then ordina- 
ri!y fubiia te fo raany leathlvme dùcalo , ei Which yery many 

die 
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Poco allignano tali perfone nell* aper- 
ta campagna , ma fpcflb inondano le cit- 
tà, dove le pie difpofizioni dei nollri Mag- 
giori , le Società religiofe fi) , e la denfa 
popolazione porgono loro mezzi più facili di 
cfcrcitare il loro mefticre . 

Non può negarli, che quella fpecie di 
povertà lìa un delitto fociale, poiché do- 
ve non mancano mezzi per vivere d’ indil- 
li ria , gli oziofi fono di aggravio alla So- 
cietà , che potrebbe in loro vece nutrire 
tanti artefici , o agricoltori, e rubano a 
quella il prodotto dell* indullria delle loro 
braccia .(2^ Ma ficcome il difetto della po- 
polazione è il maflìmo dello dato , cosi 
hanno molti tentato di condurre limili Per- 
fone al lavoro prima di fcacciarli dalle So- 
cietà. (3) Senza qualche violenza, lecondo 
B ? l'O- 


de intheir 'andcr age, and ifany of them to arrive toycarf, 
and ftrengh , theyarc, bytheir iele hahits contraftcd indie ir 
youthrendc ed for evér after indifpofèd to labonr . 

, Les geus qui vivent dani une abbondane*, qui leur eft 4 charg» 
do imeni avec railon leur fupertlu au bis peuple ■ Il a perdu la 
propriété des biens . lls l’ en de dommagent por 1’ oifivetè doni ili 
le font jouir et il par vient 4 aimer la milère mime E/prit dts Loie 1 
Lii. 14. Cap. 7. 

2 Un Viaggiatore fecondo M. Melo n EJfais politi q. far le Coti » 
merce Cap. j. Mifura la polizia delle nazioni dalla valutazione, 
che davano all’ ozio , e crede crefcere la * barbarie in ragiona 
del numero dei mendicanti „ Le mdtier de mendiant [ aggiunga 
egli ] icole de voi , fe multipli* de pére en fils 4 titre de fuc- 
cefi.on, cctte tolérance eli encore plus iaexcufablt par la faciliti 
de les detruire , 

3 William. Gctty Politicai Ariti metti Cap. i. Valuta ogni uoaq 
f m io fiato u («rasa di la lire fterUoc , 
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1* opinione di molti, non vi è da fperart_ 
che volontariamente cangino coftume -(t) 
L'uomo tende naturalmente alla pigrizia , 
e alla quiete , e difficilmente cangierà la 
Tua oziofa vita, che gli porge un guadagno 
non piccolo, con una vita faticofa forfè di 
minor lucro ( 2 ) 

Togliere i mezzi di vivere all' oziofo 
farebbe un valevo! compenfo, ma non è 
facile ridurre le pie difpofizioni in favore 
dei Poveri dcfiinate, e le diftribuzioni co* 
llanti delle Società religiofe , e 1“ tempo- 
ra rie dei Ricchi in una pubblica GafTa , do- 
ve per lo più le fpcfe dei nuniftri , e la 
poco feoel cura d’un amminiftratore de- 
frauderebbe la pietà iftefla • Come folleci* 
tare la compaffione altrui fenza J’afpetto 
della miferia , come diftribuire gli avanzi 
delle menfc , e delle foManze dei ric- 
chi, come variare il coftume ,e le maffime 

co- 


I II Zyptu J i. Lit. 7. Cap. io. N. 4. Loda il coftume delle prò* 
rriiivie unite di provvedere fP infermi di elemofina, e coftrin- 
gere 1 validi mendicanti ai pubblici lavori, diretti da alcuni Pre- 
fetti a rii dcftina.i, ed eialta le fortificazioni d* una Città 
d’ Olanda fatte per mezzo de’ poveri a tale oggetto dal Mag idrato 
coftretti • 

, .Secondo M. H me D.fcours puliti q. far f intcrit . V uomo tende 
al azione , e ali' clercizio perchè l'ozio totale gli cagiona una 
nojaiuf pportabilc, che procura per qualunque mezzo evitare; 
ma fi avverta , che 10 chiamo col nome di ozio, e di quiete 
quelle occupati mi, che fono inutili alla Società, e che non tana 
no aftociata l'idea di fatica. 
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comuni, e le maniere dei popoli fenza una 
lunga ferie d’anni, e di leggi , quando 
quefte fono per lo più coftrctte a cedere 
alle maniere medcfime? (i) 

Coftringere all’ Agrarie cure i poveri 
oziofi delle Città, e dei Villaggi, farebbe 
fpciTo inutil fatica; olere la debolezza loro 
tanta è la forza dell’abito, che ha avvi- 
lito le membra, e lo fpirito , che piùttolto 
la fuga, che il lavoro, piuttolloil latroci-' 
nio, che la fatica, piuteofto l’eftrema mi- 
feria, che curvare il pigro dorfo prefeeglie- 
rebbero- (z) 

E' bensì vero che riflretti gli ozio!» 
mendicanti dentro il recinto d* una fab- 
brica, o d’una manifattura ($) o deftina- 

B 4 a 


I Si veda 1 ’ Efprit des Loi* Lib. 19. Cap. 14- Dove tk * 

le maniere de’ popo'i non fi cangiano colle leggi , ma con le ma- 
niere medefime . 

3 Un Superiore à' un Monaftero pensò di non dare le lolite Eie- 
moline fe non a quei poveri che avellerò dato mano alla fabbri- 
ca del fuo appartamento, ma vide con fua m.irav tg la , che cia- 
feuno recidiva la limo'.lna, pilttofto che prendere /opra le fpalle 
per poche ore un piccolo peto . „ .. • 

1 Abbiamo una Legge di Valcnthuano ìun L. un C. il Alenile» 
vnlii. In Ciri i mendichi oziofi, fe fono di condizione fervile, 
divengono Chiavi di chili palela, e fe fon liberi divengono Co- 
loni perpetui del delatore . Giuftiniano IReffo nella AuVell 80. 
deputa un Queftore deftinato ad efaminare la concinone ci tutte 
le perfone che vengono nelU Città dalla Campagna, o dalle 
Provincie, e quelle prontamente fpedire pei loro attari , e le 
vengono per mendicare il vitto, eflendo foreftieri \i rimetta nel- 
le loro Provincie, o ai loro Padroni. Effendi) indigeni „ « cor- 
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ti a una nuova coltivazione Torto un^ 
fevero Infpettore diminuirebbero al me- 
no di numero > e pochi intraprenderebbe- 
ro 


» potibut qoidem v .liHit u Munir , vita: autom ei* decens Ben ed 
» occsfio, Kos non freflr.i ciTe Terra; onus permittere , fed trade- 
n re , cititi* cos oper m pufchlicorum attinet artifici bus , ad mini* 
>i donimi, 6 c pracpolitis pznificenrium ftationum , Se he os opc- 
« rantibu» , aliiique diverfibut arfibus aut operibus in qiiihu» valent 

„ fimui quidem laborare , (imiti antera ali fi vero aliqiu 

a, noluerint oblemre operibus quibus traditi funt hos expe li hac 

»» Regia Civitatc fancimus & fingulos interrogare qua 

»• venerint grafia. & inquifitis qu* digna funt fuper eij agerc , qua 
»• non pigri hic fedeant, (cd competentia agentes ad propria* re- 
„ vertantur Provincia* &c. 


Rinn iova quell’ Imperatore l’antica azione àfyiat in ufo 

fra i Greci , di cui Piotare :in folon. part. 87. Edit. Wechec 
Poilue. Lib. 8'. cap. 6. fett. 40. p. S78. Edit. Hemfterhms mi. 
Gl Invalidi appreso i Romani erano mantenuti da una porzione del- 
ie Annone popolari , e del Pane gradile, che (ceffo fi ricavava 
da una fpecie di Tributodc’ Poffeffori dei beni fiabili . Anco nel 
Ce dice Thcodofiano LA. 14. ut. ,8., ha provvido alla pigrizia dei 

r vcri atti al lavoro . Vi era una legge dei Franchi ai dire del 
Renano Lib. 1. ter. Gciman. p. 4;. in quelli termini „ Men- 
tici per regione? vagar, non permittantur , fuos paupercs qiucqus 
Civita* alito, ilii* nifi marnimi opereutur nullus quidqi am da- 
to. Simile Legge fi offerva nei Capitolari de, Re Franchi Uh.,. 
Cap. 118. Carlo V. in un fuo Editto de’ 5. Ottobre /««. Editi. 
Ftanderp. 1. lib. j. Rub. t. , vuole che non fi ricevano i poveri" 

cin e 1 ’ d,C per lwa not,e > e con CCrti fegni, e attenzioni 
pubbliche , e non pollar» mendicare „ in carcerationis pame, & 
" a< j, ua macerentur ad arbitrami adaminidratorum „ L’Editto di 
Alberto , e Ifiibella delle 8. Giugno ippo. a sS. Dicembre 16, EdiH. 

L h ' '• ruhr ’ ?’ lm P° ne lj pena della fudigazio- 
•1 °- ■ j 1,0 0 ai n ' en{ *' ci oziofi, e deputa minidri, che vifitino 
., d . 0ve . io ? liono , fermarli per fargli prendere, e vilitage 
i. a lido bilogni dai periti fopra le loro finte malattie . Sono unì- 
* 0 ™ rr LegS ' a <! “ clle * R,i PP° il buono de ,4. Apollo 

nfd.,:T P ' ^ T “ < C *P- J- Il Sinodo di cVtl 

- l ^ 6 : f’ !'l Ca P' f- »uole, che richiudano li fpedali 
«MendwMtt validi , e ai poveri fin, zzi, che chiama * Paupere, 

dcpr<> 
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ro un tal mertiere col timore di dover la- 
vorare fra la violenza , giacché fe ne man- 
tiene il numero, e la razza per gli abbon- 
danti mezzi divivere, che I* antiche difpo- 
fjzioni , o la pietà non bene intefa,o con- 
fusa con l'ozio fomminiftrano (i) e per 1* 
impunità , e l’agio che gode la pigrizia > 
quando ha deporto il roflore , e la povertà 
non è più vile. Ma le donne , e i fanciulli 
fra gli oziofi mendicanti non paiono bene 
adattati ali' Agricoltura , e però fi rende 
B 5 fpef- 


» <’ predatore» , raptoresque de alieno viver tes , ac velut ex fan- 
>i guinc pauperum iugula» Scc. A quello è limile il Smodo Carne* 
r.icenfc Tu. if. Cap. 14 , e il Biturieenle dell’ armo ifS-f. tit. 4}. 
Cer.. 4. c S. Carlo nel Conzilio di M lano . pari. j. , e il Sino • 
da Bari galenfe dii 1 r. T:t. :S. , che vuole , che tali Mendichi ,, 
m compellantur a Magi llratibus , fe potiu, aliqua arte exercere , vel 
i, msmium labore honclìum vi.® funtidium querere , quam imme- 
,, ritis Eleemofynisigncviam fuam alere . Si veda il Conjiglio di F.pi- 
„ dio rVyt fio de cor.t ncnd & aleni . domi pauperihit , & mordi - 
« nerr. redigerteli va ' '• t mtndiearrrihn &c. ,, cnc lodala proibizio- 
ne della qu ftua . Anco la legitl rione Tofcana , ha penfato in 
varj rompi ali’ ed.rp rione dela pigrizia e dell’ oxiofa povertà: E’ 
notabile fra le molte Leggi quella de il. Fe 1 . ifeo. io cui là 
ordina f che nini i poveri al cader del giorno li ritirino alle loro 
cafe , o fpedati , (0:10 pena della frolla, e fune, e i fanciulli , e 
fanciulle d u p 0 dette ore fieno condotti alle loro cale con fard 
pagar la mercede dai loro Padri, che dando nudi ad accattare, 
o fingendo mendicità fieno ft. (filali alla colonna di mercato, e noi» 
pollano cfP.r ricettari da Albergatori , e Odi foro pena di due 
tratti di fune, e arbitrio. Per altra legge de' ■??. Margo /pio, t 
37. Ottobre 1611 ; furono provvidi i poveri di lavoro dallo fpeda- 
le efi 5 . Ono'Yio, e fu proibita la quedua. Altre Leggi fi rife- 
riranno in approdò . 

j S. Frtncefco, che fu il Fondatore degli Ordini Mendicanti, e 

«he il primo ebbe in penderò di farne una Società nella fua Re- 
gola 
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fpeflo manifefto , che più una manifattura! 
che una coltivazione pofla diftruggcre la 
loro pigrizia, e migliorare la loro Educa- 
zione! e Jc loro maniere* 

SEZIONE VI. 

De’ Poveri Immaginari . 

V I è un’altra fpecie di mendicità , che 
chiamerò d’ immaginazione . Non è la 
ricchezza un’ idea afloluta, ma fpeffo un im- 
maginario rapporto fra i defideri , e le fa- 
coltà che fi poflfcggono* Si può efTer ricchi 

con 


gola approvata da Onorio III. nella Bolla Salci annuire Bollar. 
i, Jtom. Cap. f. volle „ ut de mercede labori: prò le & fui: t’ra- 
„ tribus neccflaria eorpori: recipiunt . £ nc! fi-o Tcftamcnto annef- 
„ lo nel bollario alia conAituzione Pontificia dice, & ego mar.ibus 
,, meis laborabam , 6c volo laborarc , & omnes ali) fratres mei nr- 
„ miter volo quod Uborent de laboritio quod pcrtinet ed oneilatem ; 
„ e in altro luogo dice „ & qui nefeiunt dil'cjnt non p opt r cu- 
,, piditatem accipiendi mercedcm laboris, fed propter hoiv.un exrm- 
„ plum , 6c ad repelleudam otiofitatem, & quando non dareiurnoois 
„ preti um labori: ; rccnrramui ad menfam Domini potendo Eleemo- 
,, lyna: hoftiatim „ E in altro luogo dice „ Ego de me fateor & 
,■ grati, s ago Deo , quod numquam fui far aut latro Elcemo. r vn.irum , 
„ ieinper enim mimi: accepi quamme continger et, nc alio: P.uipere: 
„ lua forte fr-udjrem 6cc quìa contraritim tacere furtem fempcr 
, reputavi. E veto, che fecondo l'opinione di molti ferve il la- 
. Vero anco fpirit. .de , ma Tempre la qucPua è fuilidiaria al lavo- 
ro. Quanto fono variate dal tempo quelle favio mafl-.me! Si leg- 
gono in un’ Ep fiata di S. Bonaventura i lamenti deU’oiiofita del 
vagabondo fpiruo dell’importunità di chiedere , dei inno degli edifici ,a 
dei fervi dei KehgioG di quei tempi . 
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con un piccolo campo, con un deboi pro- 
dotto d* induttria , fe i delideri,e il confu- 
tr.o a cui ci fpingono le pa, fieni , fono 
minori dell* utile, che producono le nofite 
rendite, fi può elfer poveri nel mezzo a__, 
valle polle (fio ni , e alia più lucrofa profef- 
fione , fc i defideri , o il confumo , fupe- 
rano le noltre folla nze . Il capriccio,la 
forza dell* mmaginazione, le palfioni, le mo- 
de , la vanita fanno più poveri , che i fili- 
ci bifogn ; deli’ umanità . 

Quello fiato, che farebbe vivere nell* 
ozio un parco, e moderato Artigiano, fa 
fpefio confiderare come mendico il Caudi- 
no ambiziofo» 

Non è che io voglia per quello allon- 
tanare dalla Società lo fpiriro di ambizio- 
ne , e di vanità » che fpelfo è padre dell* 
azioni più grandi « e dei tentativi più van- 
taggiofi al genere umano* Io rapprefento 
il fatto, e non quelitono delle cagioni , e 
degli effetti 

Eolie pur troppo nella denfa folla dei 
Caratteri umani quella fpecit- di perfone , 
che elevando al g*-»do di bifogio tìfico 
certi immaginari rapporti ,è Coftretta 
Confumate le proprie rendite piùttofto in 
fodclisfuione di quelli, che delle cofe fo- 
fianz’ali alla Vita, del le quali perciò (pedo 
fella priva» ed è coli retta a implorare fal- 
lì 6 crui 



trui foceorfo,o a tentare Cellerati mezzi p*r 
tornar di nuovo a mendicare il neccilario 
dopo aver fodisfattoal fuperfluo. 

Anco quella razza di Mendichi è po- 
co utile all* Agricoltura , e ne abborrifce 
fpeflo l’efercizio. Togliere i loro pregiu- 
dizi, mutare il loro penfare è oggetto qua- 
li imponìbile; farebbe un disfare la loro 
natura; e lo llcnto , e la fame gli ha già 
ridotti deboli, e infermi, o incapaci d’ un 
robullo lavoro. 

Potrebbe forfè fperarfi qualche vantag- 
gio , fe fi potelfcro far diventar pofTelTori 
d’incolti, o più valli terreni , perchè la 
vanirà, che li muove, e il pregiudizio i- 
flelTo, e la paffione può voltarli all* indu- 
fl ria > e collringerli a procurarli dai loro 
fondi un follievo alle pallìoni medefime , 
o con vietare le loro inutili fpefe , o con 
levarli dalle circollanze , e dal paefe in cui 
fi ritrovano. 

SEZIONE V. 

Dei Poveri Vagabondi . 

V olgetevi adefTo all* altra fpecie di 
Mendichi , che io chiamo vagabondi» 
perchè di fede incollante, e variabile. A- 
ttano quelli di feorrere in afpetr© lacri» 

inevo- 
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mevole e vile le intere Provincie , rica- 
vando dall’altrui compatitone il loro fo- 
ftcneamento. 

Non differifcono dagli oziofì , che nel- 
la loro condizione di forelliero , e nell’ in- 
certezza della loro fede. Non è fpcflo la 
queftua il loro unico mcftiere , ma vien co- 
perto qualche volta da una Iterile profer- 
itone , che ferve di prerefto al latrocinio > 
ali* inganno , forfè al tradimento , o all’ 
a ila (Timo . 

Chieder da quelli un aiuto per l’agri- 
coltura) è J’iftcflb, che accelerare la loro 
fuga per Io più vantaggiofa allo Stato- L* 
aperta campagna , e i villaggi > fono più 
d’ogni altro foggetti a limili inondazioni 
di vagante mendicità • Rintracciare la loro 
abitazione è d fficile , elìliarli non fempre 
ricfce , fi) rinchiufi , fon fempre difpolti al- 
ia fuga. Devono trattarli più rigorofamen- 
te degli ozioli indigeni, e forfè potrebbero 
eftinguerfi, fe folo con certi fegni vifibiji, 
o condizioni di lavoro li potelfe quelluare, 
fe non mancafie mai un {oggetto di fatica 

da 


| Non è molto lodevole il partito prefo da Giovmnni Bemivoglio 
in tempo della carelli.! del Ijoj. di cacciate tutti U poveri ture* 
Rieri nel termine di otto giorni, e considerare per foroftieri 
quelli t die da ioi anni ararti avevano io Firenze uakilit* la 1*- 

.0 famirllr . 

f'tdt U Cronica m. di dorarmi Cambi Opportuni. 
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<ti prefcnrar loro, e fc quelli regolamenti fof- 
fero rigorofamente ofiervati(iJ 

SEZIONE VI. 

Dei Poveri Danneggiatori * 

M I fi rammenta un'altra fpecie di Po» 
veri indigeni , che volgarmente fi 
chiamano Pigionali, nome troppo generi- 
co , che procurerò di fidare a un'idea più 
precifa . 

Sono quelli perfone , che niente o 
poco pofieggono , e che efercitano una prò» 
feifione così imferabile, cos* incerta , che 
fpefio fi trovano mancanti di lucro , e di 

mez- 


I Contro rimili vagabondi ha inveito anco la Legiilarione Tofca* 
na . Furono fcaccù.ti nel termine di tre giorni per la legge de ' r. 
Luglio ipS. Alli Zingani fu minacciati la carcere , e la galera 
•.per la legge de 4. Novtmh'c 1441. Le Leggi de 11. Loglio ipo. 
7. Lu?!'0 t6oj. d. Ala'qo tfn. 11. LigUo 1C11. / g. G ugno iCff. 
11. G’uzno tdSi . , c altre limili vogliono , che i forellieri nel 
• termine di tre giorni devono attendere a un arte, o ferviti!, ei 
poveri nel termine di un mete port re una fede di efercitare un 
arte, o ferviti , foto pena per la prima volta d'iui anno di Con- 
fino alla fabbrica di Pifa, la feconda volta due anni , per la tar- 
la cinque anni di galera , con obbligo ai findaci dei malchzi di 
dar nota ai Rettori di tali perfone, fotto rigarofe pene, e con 
pene non meno rigorofe contro chi ardifle ricettarle, C nutrirle. 
Per altra Legge de’ lo. Mar^o 1C10, i poveri vagabondi furono 
cacciati da Livorno fotto pena della galera. Leggi faviffime , ma 
Aon bene efeguite , bifognafe di rÌMiuova, e delia deftinarione 
dei lavori da efeguùfi. 
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mezzi per vivere, e perciò non di rado nell* 
ali ui polfclTiom con replicati dan.ti ricava- 
no la loro mifera fu fi 'lenza ; infelice fon- 
do, che ha per confine tali famiglie , e 
che c coltretro nafcotlamente a nutrirle* 
Quelli per a ero polTono voltarli al 
vantaggio dell’ Agricoltura , perchè non 
mancano loro le filìche,e morali condizioni , 
che fi ricercano,? perciò l'opra di efii pof- 
fono ufarfi quei mezzi , che Tirò per indi» 
care nel progreflb del mio difeorfo* 

SEZIONE VII. 

Dei Poveri Temporari. 

N On molto diverfa da quella è l’al- 
tra fpecie di Poveri , che chiamerò 
temporari, perchè non fono Tempre pove- 
ri» Uno degl’ infimi ranghi degl’ individui 
fociali è di quelle perfone , che conducono 
Ja loro vita nei lavori di prima mano delle 
Manifatture , c delle Arti, e nelle fatiche 
più rozze, e più bafle dell’Agricoltura- 
Hanno folo quelli falito il primo, o 
fecondo grado della grande Scala, che per 
mezzo dell’ induftria, e del lavoro condu- 
ce alla ricchezza, o alla comodità , eoa 
delle braccia atte alla fatica , con della vo- 
lontà difpofta all’cfercizio del loro corpo; 

privi 
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privi fpefTo di un ficuro ,e collante impie- 
go , voltano la loro attività , dove poi 
li apre loro il campo al guadagno. Op ra- 
ri , o agricoltori , o garzoni , o conduttori , 

0 Attuari, o trafportatori , o ricoglitori 
trovano da nutrire fe ftefli , e le loro fa- 
miglie, finche per le felici circoitanze del- 
le cofe non mancano perfone» che ricer- 
chino l’opera loro , nè materia dove efer- 
citarla • 

Ma fe un incollante lìagione diminu- 
isce i prodotti del terreno, fe un avverfo 
calo minaccia la penuria, o fcema l’utile 
delle manifatture, o ne rovina i capi , fe 
circola meno l'attività del commercio , ve- 
nendo a diminuire le perfone,che faccia- 
no lavorare, o per impotenza, o per ti- 
more , e mancando le materie prime da 
lavorarli , e le grafeie da nutrire gli Agri- 
coltori , reflano quelli nell’ inazione , fono 

1 primi a fentire il danno univerfale, di- 
ventano mendichi, inondano in talirirco- 
flanze le città’, e i villaggi , chiedendo foc- 
corfo ,edifperati fono facili ad ammutinarli, 

0 devallare, o rapire, (i) 

Qui 

1 Nella carchi a del 1 7*9. fecondo Segni Iflorico Fiorentino Lib. 
14. p. 368. 276. inondarono Firenze 18000. poveri . Ni 4. Di - 
ambre 1647. fu fati» la detenzione de* poveri di Firenze, e fu- 
rono trovati 11 000. Nella careftia de! 14 96. fu inondata la To- 
lr«*na da infiniti poveri , thè molti polirono di fame fecondo il 
NsuU Ster. Fior, Lib. 20 p. 581 


* 
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• Qui è, dote le cure Sovrane, gl’ inte- 
relfi particolari, la magnificenza, la cotn- 
palfione > la be nevolenza civile dee vol- 
tarli . ( i) Qui é dove trionfa la Religione , 
e la morale combinata con 1’ intcrelfi^ 
pubblico, e particolare: fi premia la fati- 
ca , fi fjccorre l’indigenza, fi allontana il 
vizio > fi accrefce la rendita dello fiato > I 
fuoi comodi , la fua grandezza • 

SEZIONE Vili. 

Lavori da cfeguirfi • 

I Lavori agrari da intraprenderli in tali 
tircofianze fono facili a immaginarli (i) 
Le firade di comunicazione di provincia in 
provincia , che rendono più facile il tra- 
fporto dei prodotti naturali, o artificiali, 
e io fpaccio di elfi è noto quanto polfono 
giovare agli avanzamenti dell' Agricoltura . 

La 

j Nel iffi.il Duca Colimo in occafione di caredia , mandi 
poveri a lavorare alla fortezza di Siena , e alle fortificaeioni <f Ari" 
n ilcna . Non tifavano coti gli A.itichi .che per mancanza S Anno* 
nona li cacciavano dalle provincic . Si veda Amman. Marce Ih n 1 
Lib. 14. Cap. 4. Libati, in Antiochico p. 366. Themift Orat. 6 
Ambrot Lib. 3. Offic. Cap. 7. Symmach Lib. a. Epift. 7, 

X J' j > Chid dijcour of Tradc Cap. 2. ptopona „ The hoyfin pie» 
„ king oham, Making pin , rafpiug VVood , mikins hangin; , or 
„ any other manufatìuris of any kiud VVhich Whcther Ittutns Se 
prefent prolit or not, is not muck material, f Vuole egli che U 
cura dei poveri non appartenga alle fole parrocchie, ma dipen- 
da ancora d.» un Magiftrato a tale effetto (icffinato, e con deter- 
minati Le- 1 . e privilegi regolato. 
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La puntazione d* alberi fruttiferi , o u» 
tili alla focietà tira a fe la gratitudine 
di nitri i porteti , e aumenta le rendite 
pubbliche , e private . 

La raccolta dei conci vegetabili, ani- 
mali , o minerali, la fcavazione deila Mar- 
na , o altro follile utile ai terreni potreb- 
be raddoppiare le noftre rendite. 

Il dibofeamento, dov* è neceflario per 
la falubrità dell’ aria, e per la fecondità 
dei campi, è un oggetto da efeguirfi in tali 
cali . 

La colnvazione dei terreni incolti, e 
di poca rendita, che non folo nei deferti , 
ma nel mezzo ai paeli più colti della To- 
fcana fi trovano , potrebbe cangiare 1’ afpet- 
to irregolare, ovvero orrido di alcune Pro- 
vincie. 

I beni comunitativi , che un interefie 
troppo divifo lafcia in abbandono , po- 
trebbero per tal mezzo nforgere . 

Lo fcolo dell’ acque , il difcccamento 
delle paludi, la fabbricazione delle macchine 
e degli Edifizi a ciò deltinati , farebbe mu- 
tar natura a molte campagne. 

1 ripari contro la violenza dei fiumi , 
le fcavazioni , e purgazioni dei forti , e dei 
canali falverebbero , o renderebbero il ter- 
reno ai uullri fondi . 

L*af- . 
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L’aflegna di cerei terreni con tirofodi 
proprietà > o di livello) e altre limili difpo- 
tìzioni potrebbero praticarli . 

SEZIONE IX. 

Come cf co «ir li • 

P Er dar norma a tali provvedimenti » 
ha pentito taluno > che convemfle in 
ogni comunità) o territorio tenere Tempre 
aperto coftantemeure un lavoro pubblico » 
o particolare ) adattato ai bifogni del Paefe 
per dare un oggetto d'induftria ai Poveri 
faticanti) o per inoltrarlo aglioziofi. La- 
voro) la di cui lentezza darebbe Tempre ia 
ragione inverfa della quantità dei poveri 
faticanti) e che nell’ annate più miferabi- 
li anderebbe perciò aumentaudoTi con incre- 
dibile velocità • 

Altri hanno cominciato dall* aflegnare 
agli fpedali , o ad altri luoghi pubblici rendi- 
te badanti a mantenere) o educare gl’in- 
validi f e i validi) che non hanno lavoro) 
ed hanno allignato cafe di correzione , e di 
pena agli ozioft (i) Tenta tali rendite, o ta- 
li lavori l’ozio ha Tempre una TcuTa , e il 
meftierc della pigra mendicità non reità e- 
ftmto • 


a Si vedal’ Ordinazione delia Francia de li. Luglio 1714. &c. 



Altri hanno penfato di erigere un ma- 
gìfirato , o un configlio generale Copra tut- 
ti i poveri dello fiato in cali materie CO a 
cui incomba 1’ alTcgna dei lavori, dopo 1’ 
e Carne della condizione de* Poveri . 

Ma la fpefa di tali intraprefe d’onde 
debba ricavarfi c ciò che Ca il nodo della 
quellione • Quell’ iftefle rendite, che fer- 
vono adeflo al mantenimento degli ozio!» 
potrebbero forfè fervire per i lavoranti j 
ma come adunarle t come difpenfarlc? co- 
me ridurle in una forma collante? Ve ne 
fono ficuramente alcune, che dalla benefi- 
cenza Sovrana , dalle pie antiche difpofi- 
zioni collanti, dalla regola degli Iilicuci Re- 
ligioni derivano, e quelle con le dovuta 
formalità potrebbero al vantaggio comu- 
ne voltarli ; Ma cerne poi difporre della 
munificenza arbitraria, e fortuita dei ricchi ? 
come di quei fuflìdi che dalla fempli- 
ce volontà dei Cittadini derivano . ( 2 ) 

Una 


1 Si può rifrontrare I, memoria dell’ Abate di S. Pierre ftampat* 
nel 1724, & les outaget riv ai, T. m, I ». art, fo.Jof. Chi Id. Di- 
fettar, oj. Tradì Cnp, i. Propone 1 * Eiezione di un M. Ritirato che 
diurna dei padri iti poveri con diverte Giurisdizioni, e incom- 
benze . 

3 L'Editto di Citr’o V. de 7. Ottobre ini, art, if. Vuole che & 
ricavi il fullidio per i poveri lavoranti na una Calta , dove colia* 
tutte 1 ’ elemofme dalla menta di S. Spirito, dclli Spedali, delle 
Confraternite , e nello dcflribuzioni anniverfaric dei defunti , tos- 
to la direzione di alcuni Minulri a ciò desinati . Ma quell’ Edit- 
to per la duiicoltà , e gli odanoli inforti, e forfè perchè non 
era ballantcmsntc revoluto non ebbe dietro fecondo li ZtgiO noe, 
Jur . Belgi tu, di tfjivf, num. xg. 
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Una tafla , un aggravio per i Sudditi non è 
da proporli , e può danneggiare per altra 
parte 1* agricoltura. Il non permetterla 
queltua, che con certe condizioni , con cer- 
ti t'cgni(i) con certe riprove di lavoro fre- 
merebbe gli oziofi , ma non crefccrebbe i 
Fondi per folJevare i poveri temporari, o 
altri difpofti al lavoro, nè li volterebbe^, 
all’Agricoltura, per il qual oggetto è ne- 
ceflario aver fondi da pagare le loro fati- 
chejacui fi po Hb no in tal cafo aftringere 
anco gli oziofi* 

SEZIONE X. 

CONCLUSIONE 

Pare che non redi dunque che ricor- 
rere ai fuflidi certi, e collanti , che fono 
foggetei alla Legislazione , e dall* ozio tras- 
ferirli all’ induftria , e dall* altra parte pro- 
muovere , facilitare , e premiare con I* efen- 
zioni,con i privilegi, e con i più favi re- 
golamenti politici le intraprefe agrarie dei 
particolari più potenti , e delle Comunità 
\z) , e generalmente di quelli che polTono 

efe- 

X L'Editto d' Alieno , e I/aiclla de 18. Settemiri idi? , e l'altro 
di Filippo il Bu~no dei ì 6 . Vuole che nefluno poto mendicare 
fopra li la. Anni , e fotte li 6o., Loia fogno al collo ricevuto 
dai Maellri Oc .la Meni a di S. Spinto. 

S Nel jóji. in ftquela di una Deputazione di Ferdinando 11. Gran. 

lite* 
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efegutrle , ai quali facendo quefto difcof j 

fo conchiudo il mio deboi ragionamene© * k 

Voi fitte Ammmiftratori , e non cie^ k 

chi arbitri dei fondi) che la coftituzion k 

fociale vi difende, e vi aflegna , e la ragio* j 

ne , e il pubblico bene, non la paflione > j 

o il capriccio deve regolare 1* ufodelle vo - f 

Are foflanze. Il focrorfo dei miferabili a 
voi eguali per inftuuzione di natura , la 1 

munificenza, la benevolenza, la compaf- ( 

{ione non fono indifferenti virtù , ma obbli- ( 

go precifo della natura» e della U.eligio- j 

ne : obbligo tanto più commendabile , quan- 
to efercitato non verfo gli oziofi , e gli 
fcellerati ma verfo l'indulfria» o la debo- 
Jezza : fe rintertffe vi gu’da potete com- 
binare anco con quello i doveri dell’uma- 
nità fe non volete abbandonare quella par- 
te di difpendio » che lufinga le noftre paf- 
{ìoni , che forma fpefTo le voftre difav* 
venture, che è madre del pianto» e della 
vergogaa , volgete almeno in vantaggio 
delle ruftiche imprefe quella parte di da- 
naro, che giace inattiva nei voftri feri g ni, 
o che confervate con incerto, e litigofo , 
e penofo evento alle venazioni di un Ava- 
ro 

Duca di Tofcana fu fatta una lettera circolare ai Pofleflori ricchi 

L er animarli a mantenere i poveri , con fare delle coltivazioni . 

‘Imperatore della China fecondo il P. Du HalAt fa ogn’ anno 
mandarino dell'ottavo ordine il Lavoratore più induftriofo. Nell* 

Irlanda fecondo Morttesq. Lb. 14. Cap. 9. fi premiano à lavora- 
tori, die meglio coltivano le loco pofldlwai . 
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f fo E fattore cambifta. Le voftre poffefiloni 
- non hanno bifogno d’ulterior lavoro > fo. 
no giunco al grado più nobile della colti- 

• vazione; farà forfè vero: ma ecco quà tan- 

• te deferte campagne) tante felve infrutti- 

, fere, tanti orridi monti) che afpctcano 
, d'cfier popolati di beftiami ) e di lavora- 

t tori dalle voftre cure, e lo chiedono alle 

, Voftre forze. Ecco quà tanti raiferabili) 

che con una volontà induftriofa non han- 
, no dove efercitare le loro braccia) che of- 
frono al pubblico bene, e al privato inte- 
re fle . Voi non liete forfè portafiori dei fon- 
di più bifognofi ? Non dubitate, che la 
Saviezza delle leggi , e la beneficenza So- 
vrana feconderà le voftre intraprefe,e 
obbligherà i pofiefiori o a cedervi i loro 
deferti) o a imitare il voftro efempio - Voi 
dubitate forfedali’agricoltura di ricavar mi- 
, nor profitto del voftro danaro ? No , che 

x )a natura non è ingrata all’induftria, e i 

j danari impiegati in una piantazione , iru* 
j, una cafcina ) in un dibofcamenco , in una 
coltivazione duplicano la valuta del fondo» 
M e danno una rendita più ficura , e maggio- 
re di qualunque ufura ) e forfè di qualunque 
manifattura . Qui non fi temono le difav- 
’.ji venture) o la frode di un debitore. Qui 
non li opprime con la potenza la povertà, 
^ ma il debitore è Sicuro » ha per malleva- 
n* r | do* 
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dorè le leggi cortami della natura , e la 
povertà ama la potenza, che la folleva ,e 
bacia le catene della fua ferviti* • Vi fpa- 
venta l’afpettare il guadagno in un tem- 
po più remoto ? Ma voi non vedete che il lu- 
cro dell'agricoltura và crefcendo con una 
progreflìone , che compenfa anco la dilazio- 
ne ; non vi muove la riconofcenza , e 1’ efrm- 
pio de* voftri maggiori, alle cure dei quali 
voi dovete la voitra grandezza ; non vi 
lurtnga la comodità della voitra più debole 
età, la felicita de’ voftri fuccertori , il pub- 
blico bene , I’ amore verfo i poveri , i doveri 
fociali» Se niente vi muove , non mi refta 
che tacere ; che ho detto abbaftanza a fa. 
vore della mendicità. : . 

i . * 
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